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ALLEGATO A

Modifiche all’allegato A alla D.G.R. n. 1031 del 18 marzo 2005, L.R. 7 novembre 2003 n. 27 “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”. Art. 19, comma 5 e art. 68, comma 1, lett. B), n, 1). Approvazione del provvedimento relativo alla disciplina del funzionamento degli organi consultivi regionali. (Provvedimento CR n. 14 dell’11 febbraio 2005)

1. All’art. 1, comma 1, lettera a) dell’allegato A alla D.G.R. n. 1031 del 18 marzo 2005 sono eliminate le parole “edilizia ospedaliera”.

2. Dopo l’art. 1 è inserito il seguente articolo:

“Art. 1 bis – Competenze in materia di progetti di edilizia socio-sanitaria“

1. La C.T.R. lavori pubblici esprime parere su progetti definitivi di lavori pubblici di competenza regionale, come definiti dall’art. 2 della legge regionale n. 27/2003, riguardanti interventi di edilizia socio-sanitaria identificati come rilevanti; in tal senso che sono considerati “rilevanti”:

- i progetti di edilizia socio-sanitaria che, indipendentemente dall’importo e dalla tipologia di finanziamento, incidono sulla programmazione di settore modificando lo stato funzionale dalla medesima già autorizzato;

- i progetti di edilizia socio-sanitaria di importo superiore a 2,5 milioni di euro, indipendentemente dal loro sistema di finanziamento.

2. I progetti di edilizia socio-sanitaria di importo pari o inferiore a 2,5 milioni di euro, assistiti da finanziamenti statali e/o realizzati mediante fondi messi a disposizione dal bilancio regionale afferenti interventi di adeguamento normativo che risultano conformi alla programmazione di settore, sono soggetti al nulla osta della competente struttura tecnica regionale competente per materia.

3. I progetti di edilizia socio-sanitaria afferenti interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e adeguamento normativo di importo pari o inferiore a 500.000,00 euro, se conformi alla programmazione regionale, non sono soggetti al parere degli organi consultivi regionali”.
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